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BOLZANO. «L’operazione a cuore 
aperto» è riuscita: primo sì alla 
riforma dell’autonomia. La me-
tafora è di Alessandro Urzì, che 
del testo è stato il  relatore. La 
quale si adatta alla questione in 
quanto si è inciso su alcuni aspet-
ti strategici delle norme su cui si 
basa  l’assetto  statutario  “nel  
mentre” lo stesso è vigente e atti-
vo. Nessun no alla Camera ma in 
192 hanno approvato. Essendo la 
maggioranza richiesta in questo 
primo passaggio di una norma di 
rango costituzionale di 97, nean-
che i 32 astenuti sono serviti per 
interrompere un iter complesso 
e articolato: ora è atteso un nuo-
vo esame al Senato che poi ri-
manderà il testo alla Camera in 
attesa di un secondo doppio voto 
dei rami del parlamento non pri-
ma di un intervallo tra le due let-
ture di almeno tre mesi. «Ma è 
importante aver aperto la stra-
da»  dice  subito,  molto  felice,  
Dieter Steger. «Giorgia Meloni 
ha mantenuto la parola data», 
questo il passaggio che delinea 
una condivisione non solo for-
male da parte del partito di rac-
colta. Importante per il  parla-
mentare e Obmann Svp, insie-
me ai deputati Renate Gebhard e 
Manfred  Schullian,  anche  «il  
percorso condiviso e la possibili-
tà, ora, di guardare al rapporto 
tra lo Stato e le autonomie in una 
cornice  di  maggiori  certezze,  
con la sicurezza di avere più stru-
menti per frenare le conflittuali-
tà». Un risultato che il partito si 
preparerà  a  rivendicare  anche  
sul piano interno.

La riforma, che mira a ripristi-
nare le competenze che si sono 
perse negli ultimi anni - in parti-
colare dalla  prima riforma  del  

2001 - nel corso dei quali una se-
rie di sentenze della Corte Costi-
tuzionale e ampi margini inter-
pretativi  nella  giurisprudenza  
avevano via  via  ridotto  alcuni  
ambiti di autonomia legislativa, 
dunque si avvia. 

Nel concreto e sul piano politi-
co, il percorso aveva avuto inizio 
con le dichiarazioni di intenti,  
durante il suo discorso di inse-
diamento, di Giorgia Meloni, la 
quale aveva assicurato pieno ap-
poggio al ripristino degli stan-
dard autonomistici. 

«Ringraziamo la premier per 
la coerenza del suo atteggiamen-
to di cui ora raccogliamo i frut-
ti”» ha voluto chiarire Steger. 

E lo stesso Urzì, parlamentare 

di FdI, non ha mancato di inte-
stare al suo partito e alla coalizio-
ne il merito di questa prima ap-
provazione:  «La  revisione  sta  
dentro un impegno preciso del 
governo, trovando un punto di 
equilibrio tra la restituzione di 
competenze e alcune nuove ga-
ranzie per il gruppo minoritario, 
in questo caso l’italiano». Urzì 
ha citato, tra gli altri, la diminu-
zione degli anni di residenza per 
l’elettorato attivo e la possibilità 
di entrare nelle giunte comunali 
della provincia  pur laddove vi  
fosse  anche  un solo  eletto  del  
gruppo.

Meno  entusiasta  il  Pd.  Sara  
Ferrari, pur annunciando il voto 
favorevole alla riforma, ha parla-

to  di  «opportunità  mancata».  
La ragione, per la parlamentare 
dem, risiede in un «deficit di me-
todo sul piano del confronto e 
della partecipazione attiva degli 
interlocutori  in  campo».  Sara  
Ferrari ha definito una «intesa 
tra i vertici» questo testo, che 
avrebbe tolto ampi margini di di-
scussione e di riflessione ai due 
consigli  provinciali.  E un altro 
elemento di negatività lo ha col-
to nella mancata inclusione, in 
un qualsiasi passaggio della rifor-
ma, dell’Euregio, giudicata inve-
ce come un elemento di novità ri-
spetto ai testi normativi del pas-
sato.

Altrettanto fredda l’accoglien-
za di Avs. Luana Zanella non è 
stata tenera, anche in questo, ca-
so rispetto alla  metodologia di 
avanzamento del testo: «Si è de-
ciso solo all’interno di un con-
fronto tra governatori - ha detto 
la parlamentare di Verdi e sini-
stra  -  senza  coinvolgere  real-
mente le assemblee legislative». 
Il ruolo di Roberto Calderoli nel 
supportare l’iter di riforma è sta-
to poi al centro delle dichiarazio-
ni di Paolo Zenorini, segretario 
provinciale della Lega: «Primo 
storico sì in aula grazie al nostro 
ministro». Calderoli a sua volta 
è stato esplicito, come nel suo sti-
le: «Segnato il primo gol, la vit-
toria si avvicina». 

I passaggi più significativi del-
la riforma sul terreno delle “re-
stituzioni” riguardano il raffor-
zamento della tutela linguistica, 
la valorizzazione della disposizio-
ne di attuazione per chiarire le 
competenze e l’introduzione di 
una clausola di salvaguardia nel 
confronto  trasversale  autono-
mia-parlamento. Previsioni per 
il via libera definitivo? «Contia-
mo prima della prossima esta-
te» ha pronosticato Steger.

• Nessun voto contrario, primo sì alla riforma dell’autonomia ieri alla Camera

Il convegno Cai

Conoscere
la montagna
per poterla
amare

TRENTO. Un detenuto della ca-
sa  circondariale  di  Trento  è  
evaso nel pomeriggio di  ieri  
dal  tribunale  del  capoluogo,  
dove si trovava per un’udien-
za, dopo aver simulato un ma-
lore. Le ricerche sono attual-
mente in corso da parte della 
Polizia Penitenziaria e delle al-
tre forze dell’ordine.

L’episodio è stato commen-
tato da Gennarino De Fazio, 
segretario generale della Uilpa 
Polizia Penitenziaria, che par-
la di un nuovo segnale del falli-
mento delle politiche carcera-
rie adottate dal Ministero del-
la Giustizia e dal Governo. Se-
condo De Fazio, le carceri ita-
liane ospitano 63.245 detenu-
ti, con 16.625 persone oltre la 
capienza  regolamentare,  e  

con oltre 20mila agenti man-
canti rispetto al fabbisogno, a 
causa anche di impieghi in uf-
fici ministeriali e sedi esterne.

Gli  operatori  «subiscono  
uno stress continuo, con tur-
nazioni fino a 26 ore consecuti-
ve, morale basso e condizioni 
di lavoro estenuanti». Il sinda-
cato chiede «provvedimenti  
immediati  per ridurre il  so-
vraffollamento, potenziare gli 
organici della Polizia Peniten-
ziaria, ammodernare equipag-
giamenti e apparecchiature e 
avviare riforme strutturali per 
migliorare il sistema peniten-
ziario».

Ad agosto era stata Bolzano 
al centro di un’evasione, que-
sta volta direttamente dal car-
cere.  Un  giovane  approfittò  
dei ponteggi per scavalcare il 
recinto e scappare. Latitante 
per diverse settimane, è stato 
preso recentemente in Fran-
cia dalla Polizia. 
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Dalla Camera arriva il primo sì
alla riforma dello Statuto
Autonomia. Soddisfatta la Svp. «Giorgia Meloni ha mantenuto la parola data. Approvazione definitiva entro l’estate»
Urzì: «Operazione a cuore aperto». Critiche le opposizioni. Il Pd: «Un’opportunità mancata». Avs: «Accordo tra governatori»

BOLZANO. La montagna non è 
solo un luogo di svago o av-
ventura,  ma un ecosistema  
fragile e complesso che chie-
de rispetto e conoscenza. È 
questo il messaggio al centro 
del convegno “La montagna, 
per amarla bisogna conoscer-
la”, organizzato dal Cai Alto 
Adige sabato, 11 ottobre, dal-
le 8.30 alle 13, alla Conferen-
ce Hall della Salewa. L’ingres-
so è libero.

La giornata, moderata da 
Claudio  Sartori,  vicepresi-
dente del Cai Alto Adige, si 
aprirà con il saluto del presi-
dente Carlo Alberto Zanella e 
proseguirà con un ricco pro-
gramma di interventi dedica-
ti alle sfide ambientali, cultu-
rali e sociali che riguardano 
l’arco alpino. Ad aprire i lavo-
ri sarà Mario Broll, già diretto-
re della Ripartizione Foreste 
della  Provincia  e  membro  
dell’Accademia  Italiana  di  
Scienze Forestali, che affron-
terà  un  tema  cruciale:  “La  
montagna ha un limite?”. Un 
interrogativo che richiama la 
necessità di una gestione so-
stenibile del territorio monta-
no, oggi sempre più minac-
ciato dal turismo intensivo e 
dal cambiamento climatico. 
A seguire, Luigi Spagnolli, fo-
restale  e  presidente  della  
Commissione Scientifica del 
Cai  Alto  Adige,  parlerà  di  
“Frequentare  la  montagna  
che cambia”,  sottolineando  
come le nuove condizioni cli-
matiche stiano modificando 
profondamente flora, fauna e 
fruibilità dei sentieri. Dopo la 
pausa caffè, sarà la volta di 
Daniele Zovi, ex comandante 
del Corpo Forestale dello Sta-
to per Veneto e Friuli Venezia 
Giulia e scrittore, con una ri-
flessione poetica e scientifica 
su “Leggere la natura su un 
sentiero di montagna”, un in-
vito a osservare con occhi di-
versi ciò che ci circonda, rico-
noscendo i segni del tempo e 
dell’equilibrio naturale.• Alessandro Urzì (FdI)

Evade dal tribunale
fingendo un malore
A Trento. Un detenuto
ha detto di stare poco
bene durante un’udienza
Subito dopo è scappato

19
ALTO ADIGE

Mercoledì 8 ottobre 2025

BOLZANO


